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Articolo per “L’Industria delle Costruzioni” 

Di Franco Porto 

 

Presentazione del nuovo Premio regionale Sicilia IN/ARCH - ANCE 

 

La presentazione dei progetti vincitori del Premio IN/ARCH/ANCE 2006-07 in Sicilia si è rivelata per ANCE 

Catania e IN/ARCH Sicilia una vera opportunità per segnalare quattro progetti che anticipano l’istituzione 

del Premio regionale IN/ARCH/ANCE Sicilia. L’incontro è stato organizzato con il patrocinio 

dell’Assessorato Regionale ai Beni Culturali e Ambientali, del DARC Dipartimento Arte e Architettura 

Contemporanea Sicilia e dell’Assessorato alla Cultura del Comune di Catania. Alla presenza del Presidente 

nazionale IN/ARCH Adolfo Guzzini, del Presidente regionale IN/ARCH Franco Porto e del Presidente di 

ANCE Catania Andrea Vecchio sono stati proiettati video di alcune delle opere già premiate, tra queste, la 

Prada Shoes Factory realizzata a Montegranaro, la ristrutturazione di un capannone industriale per la 

Fondazione Arnaldo Pomodoro di Milano, il Ferrari Research Center di Maranello. Una importante sezione 

dei Premi è stata dedicata ai giovani progettisti: tra quelli che hanno ricevuto l’ambito riconoscimento, sono 

stati invitati a partecipare e presentare le loro opere lo Studio Liverani-Molteni (casa monofamiliare a 

Barlassina-Mi) e lo Studio Goffi e Botticini (alloggi ALER a Castenedolo - Bs). Ma l’obiettivo di ANCE CT e 

IN/ARCH Sicilia è stato anche quello di segnalare all’attenzione nazionale opere realizzate in Sicilia, 

candidate all’edizione 2007-08 dei Premi: sono stati presentati, con la partecipazione degli stessi progettisti, i 

video della nuova Aerostazione di Catania (Architecna Engineering), dell’ampliamento del nuovo Tribunale di 

Palermo (Studio Monacoarchitetti Associati), della riqualificazione del centro storico di Cammarata - Ag 

(Studio Tuzzolino-Margagliotta) e del Centro Commerciale Il Ciclope ad Acireale - CT (Studio SCAU). 

L’istituzione di un Premio regionale di grande prestigio e con conseguente respiro nazionale per il 

collegamento a quello che annualmente si svolge nella capitale, potrà essere particolarmente utile per la 

grande spinta propulsiva che la costituzione del nuovo Dipartimento per l’Arte e l’Architettura contemporanea 

presso l’Assessorato ai Beni Culturali ed Ambientali regionale sta dando al fine di individuare tutte le opere 

contemporanee di qualità realizzate nell’ultimo decennio in Sicilia. Molto presto sarà predisposto un bando, 

in linea con quello del Premio nazionale che consentirà di candidare tutta una serie di nuove architetture che 

potranno concorrere a delineare un vero e proprio stato dell’architettura contemporanea in Sicilia, 

contribuendo all’attuazione delle finalità della recente legge sull’Architettura approvata lo scorso anno. 

 

 
 


